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Sottoscrisione di Satetto 
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^1 

] • " _ ^ ^ J r 

Egregii^Sig. Direliot'e 
^nuhe Salett^idi Mi^ptagnana, benché j 

con tenue offél^f vuò! concorrere nella spe-:: 
sa per l'erezione di jnMìB^l^ aUà̂ fìQfef;i 
moria dei fratelli nostri caduti «• Meiituua,Ji 

=^^--\ 

^^m^^ ^. .-

rra al p^nsiei'Oj soffocare 
il e r i d o ^ e l l a pubblica 

4 t. « 

opinione: 
egli crede dilazionareTl^siia disfai-
t«ment reànon fa che afFreUarlafe 

•i I 

N o r ^ eglf"che jg i i i nuovo at-

lo arbiu^ixiG ..e^ijiaii^plpq JM^̂ ^̂ ^̂  e-

:'llGìontale dì P«^5^dopo chejut-^l 
S M giornaii^^nòderati hanno, a liiódo 

della Camera filòrb, interpreti 
Ix i t 

;vM^i 

r ^ - ^ 

sistenza? 

'ì^ 

x 4 
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tói^' 
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bramando che si perpetui cosi una mtììédi'-l 
ziono a chi vuoliferiffere il monumento a, 
JVàpoleOìie HI. 

Riceva pertanto Ljî |̂j60 raccólte.̂ d̂̂ ^̂ ^ 

Ifrr governi, bea più forti, 
m o d e f ^ caddero per avere messo;4 

TH r^W'-

sacro : 

ati. Con iutÉà .stìoàar 5 ' -

à. 
evotrssimo 

Ùimiihattista de Siefatn 

la mano sopra il dirii 
la liberta di pensiero., 

E preieudé ÌFkoverno moderató 
' • I ^ U J ^ ^ I P . - L - V I ^ 

De Stefani Giiinihuttista 
Stràzzflbosco Daniele 

-n. IV. ; • 
I "> 

Barbieri Giambattista 
!Fralucelìo Clemente • 
5 ^ i * ^ ^ ^ ' ••-• 
Romito Giuseppe 

^ Canuzza Antonio 
Broggion AnWhio 
Galìnetltt Luigi 
Teronese Gaetan(|j 
Zolta Giammaria 

- - h ' 

Boj'otto Giovanni 

l'v 

Cechetto dott. Emilio ^ 1 . - ^ ^ 
^ -̂

riì.n m 

f J t _ S J : : 

di cQnsolidtórsi cajpèstàiidolo? 
Ben può egli i ielère i&lppera 

tutlì'Vn^ezzi che lia in^piSnò, ma 
Ifompe laato più. lèi'-; 

il' ordine dei giorno PérròW eiflfa 
ultunp tra Cotanto senno a direj ppye-
retto,,ajich^ egli l a ^ g 

I l ^ ^ p i f di ̂ adùVQ.Jha^ 
goìarizzarsi^ spiegando in un inodo 
aftatt'^mmp-e strano quella votazio-
ne; lui che di solito è l'umile porta-
Voce del érandi Giornali moderali, 

Rendiamogli questa vQUjur onore 
che gh SI deve - non EFaspeltato 
becca tal 

'••^ 

^ • ! 

^^T" 

venta 
nbile, quanto più compressa e nian-
dapiì^rovina colóro clie, illusi^ ere-

di averla incatenata i f i .•̂ '"̂ ^ 

M 
.'• nulla La stona non i^iova per 

governo moderato? 
Il govèrno d ì ^ d g i Filippo non 

foi'se a iter f t'ito ner avere violàfsì 
libertà della stanipà ìm 

a - f l 

• ^ ^ [ H Ì Ì - 3 

-^rifi-c?^ 
t lLì^^i^^. 

EgU*r%ìrando a jjuesti: faUl 
che noi, credenti nel trionfo della re
pubblica, sorridiamo di compassióne; 

jiipòrto Usta p r i l l i l e LV 6 6 9 ^ alle v o s t i ^ meschine persecuzione 
poiché ogdisisviUà, ogni arbitrio, ogn| 
vet-gò^ffa. vost raè un passo che fate 
verso.ì^nalevSvina." ' ^ •-,.• . ^ ^ ' ^ 

Anche in ciò risalta-la differen-

Non vogliamo ripetere il suo; .râ -
giònaméntOjCòi1|[uaiepì̂ èCenderebfoe di 

ndo conmostrare che la sinistra 
tró l'ordine dèi giórno iPBi'ròne non Ifl 
voluto che^li^minisiero sì '.adoperasse 
e/7ìcacemenie alla difesa del paese: ciò 
non récherehbe certo piacéréiàJànostri 
lettòrij r quali sanno quanto valga, in 
latto di loglóa- il-e?òrHaie dî  
•Pillaisua cQodanni^escìrà molto più 
evidente dopo un breve riass^l^af^'^ 
la questione. 

mi di si-Tulti i disetóL::degli^ 

I I 

Totale L, 676 90 
• f^ 

^ 

ìiliberU di sttóipa 
A110%|mm lirMantova. gior- d 

naie diretto da Alberto toc-
Sò due sequestri 

Quale flidia ragióne di così e-
slrerilo rigore del Fisco? 

Nulla, nulPaltpcher^estàm 
Starno 

imm 
re-pato quéste parole: 

fulUicani e lavoriamo sema ira/ìfi 
sdiioni e senza riposi ^per affretta
re V avòenv/nento della remWlica. 

Il buon governo moderalo, in 
ciò tutto affaltcflimile air austriaco, 
crede, seq[ueslrandò un giòrnal^fa-

w. 

nìstra SI possono restringere?^ 
parole: "armianiQc^^presto, perchè, 
quando meno ce^^^^^tlìamo, può 

ioinbarci adosso la guerra. -
ìLri toiMo obbligatojeglì"W5mìnì 

di destra era mveceiquesto : -i bilanci 
q ^ e i p o oggi non possono mutarsi: 
anziché m un anno noi ci arrnm-emo 

K^ 

Jft isei 0 sette 
^ 1 1 ^ : - ^ -'• t\ 

• 1 * . 

fza enorme che sepSi'^ìl governo a 
cuiTIBì aspirianio dà quello dei mo-
defflif mentre la libertà da rioi si^ 
corap^ffl^el suo più puro ed al-'" 
to significato, i moderati, non si 

rvòno del suo nome che per coii-
pmmarlo^a ognrmometitt̂ ^permet-
tendo che esa divenga il ludibrio 

.^^^^^i,.-ma:,nonavrem-
S afccresciutè^Si"un centesimo.. 
pòste.' 
, L'ordì 

sca 

im-
- ' • ^ 

rone fu 

jfe 

el giòrn 
dove si gettarono alia rin

fusa tutta quella schiera di deputati, 

? 4 

a. 

.ajÈt^j»#^: 
^ . ^ ^ s / - . ^ 

f -à 

delle b̂ ?ise e mieressale itìire di un 
huhisiro qualunque.̂  

B puòfciò durare? 
r - i j " 

le di c\u convinzioni non reggono ai-
la dura prova ai una crisi 

Huiuî  es^f^icòno, il pTO^purchè 
la sinistra;ion vada al;potere. 

La sinislrai^adunque, res[^gendò 
Fordine del giorho Perrone,- lita dato 
prova di coerenze^ e di senno. ! , 

Se essa avesse d c t l p ^ j queir or
dine 'WPgìorno, avrebbe mostrato di 
nutrire fiducia in quegli uomini con-

\^v 

-S^\w 

n X 

^i^m-^m: h ^z}f 
-i^^' 
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g^v^^fe^ 
.4m 

, 1 . ^ 

• ^ . ' ' ' -
- "H 

?;^j^^ìtJ5; 

B:-

m^ 
• J ^ 

^ J l f l_i^"T 

' I - . • - ' '^y 

Wh-

fl 

£Ssa crede falau al paese. 
La sinistra a t i fèr nostro. éB 
grave torto, .qiw^^Mi lasciai^ip-

jtìórre che lÉlientati^mbilancio della 
, ^ 

gii armuinenti sarebbero stat| 
spinti dal gftìveriìo con ^ppienza e ce 

. 1^ 

r r z^-r, A 

OBiliia: e 
solo eÉBÎ iJl cbrasKio 

Noi òrediamo che sarébberoiislati 
furono ^gettatene 

àia Mi me. 
denari gettati, co 

ntinftja driniho 
Sianao In^^jpilJI^ 

questa VotazÌQrie,fu^ 
Fd^te apèrta-

mente la véK|ù-per qgànte durafilla] 
silibssé : %Ii àolo ' 
piagaci. (|tt8ndo:,,j,teliò, che la causa 
principale dèi n^^ldisastri^neLi 866 
fu l'incapacità dìei geritali 

%L 
oo 

n 
r f l ^ i i o sulla 

m^m^if^--• ^ ^ 

*'^ 

1 , ^ 

giare certe idee socialistiche che sOp 
ĉ î a dLmoda ; j m 
meno accordarci 

ifi possiamo neni' 

> -a^ 

||o degli sciop 
pera di uno 0 

g..̂ Jséi nel 
che ror no 

sobiiiatori 
ripetiamo : padroni ,jd opq|aj 

devònoftrovare una via di conciliazio
nê  colliavìolenj^si, potrà ottenere la 
vittoria, ma gli effetti non ne saranno 
che paf^ìiggieri. ; 

'^S^fi^J^/ / t 'm^. 

-f^3 

omunioazione della !Pr0|||pna!a« 
2. Besoconfco morale dell'anno ;l872i 

6l|ziono del oas8iGi:e ed àppijo-
vazioàQ^el 

?•?'• 

10. B-

fitì 

^ 
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E NOTIZIE «VARIE 
Xipti,,%8egao, J l nostro amico av-

vocato Giuseppe Foggiana ci dirìge la 
seguènte lotterà cno sarà accolta con 
piacere da tutti coloro cnOÀftpprezzano 

j^^ss; 

;r^ 
iL 

^ J 

Alla Provincia di Mantova è toccató' 
- , . • • . . • ^ , 

ìtro. yh.̂  secondo seq 
La causà^'Cr^ ignota, ma c'è da 

scommetlere cento contro uno cl | | 
Fisco/ 'còl^S lino odorato, àvrV fin-
tato fra le linee una qualche cospirai 
zione repubblicana 0 per lo meno un 
eccilamòhtò alia solita distruzione del-
l|Q^ine attuale. 

\ o M a i è stabilito cHWa libertà di 
stàinpa non abbiano a goderla che i 
nemici di tutte le libertà: i'^lSricali, 

* • 

r utilità di 'fÌoSristitnzÌono,e che iri 
seguitò ad un cenno dì^fonacà fi 
ito A, S. comparso in addietro nel BQC~\ ? 

^t l •5 . - t^^ . • • i 

c/a'j/rMlfjpotèva far Mpettai'e della sua 
durataPPs 

Egregio Direttore ' 
Ho lotto noi V 9 ^ giornal 

?^tm 

• JLS m 

- 1 

. . i i ^ ^ . ^ i j ^ - j 

',5?.̂ V-:.,.-l 

TuttiJigiornali sono d'accordo nel 
•••• ^• • ' ^ ^ ^ ^ m ^ ' ' ' ''' ' Sw''^'^' f-i^^.^^ 

riteherCcome^pon decisivo il voto sul-
r armamento, 

I ministero, malgrado i 53 voti di 
maggioranza; non è pùnto rassodato e 

voci di crisi acquistano sempre più 
Eonsistenza. 

k 

X-- , J J 

* ir 

- ^ I 

Dalk^Spagna abbiamo notizie soddi^ 
sfacenti iilfconsplidamento épub" 
Mica è difficile'ma sicuro se-vi sarà^ 
costanza nella lotta: gli*rnamenti so
no spinti con celerità/onde farla finita 
una volta coi Garlisti. 

lina 
lettera di un vecchio soldato sul Tiro 
a' Segno provinciale. Tatì|ei:; linee ed 
altrettanto inesattézze : scrivervi la sto-
ria delle peripezie di quest'istituzione 
sarebbe lungo: j L b a s t i perà^uesto' 
fatto: c h e A T Ì ^ a Segno esiste per 
sola opera dell a,ttualo ggnsiglio di di-̂ -̂  
rezìone. 8e'̂ î!lPvostro vecchio soldato.; 
sapcsao quel ohe è passato, non avro!i|̂  
ho gridato tanto forte la croco addosso i 
a questo Consiglio di direziono, ch|4 
dovette riparare agli errori, comnfSsi" 
nei tempi dogli entusiasmi^^^^^inezzi,^ 
posti a sua disposizione fece miracoli. 

SòfplW al resto scritto da quél 

4. Eìezionf|delléWaìficho sòliali. 
5. Provvoàimentì pernii sussidio ài 
:^^ooi malati. 
6. Pro i i^^ ,d i adeaionepàllo con-
L clùsiffiìW'OomìziO^l Milano, 
.^i|ulla soppressione dello córporàT 

zioni religiose iri fiffif. •:•'•' 
li ilpposta di adesione alla' Lega 

democratica del-Yenetoé 
• • • 

I l Pont e 
Molino, trovasi una casaol ragioa#8.el 
lìg. A. T. consigliere comunale, una stan
za della qilale è yestentìtàda una trave 
indecontissimai ' ' > 
-•̂ ^ -Vi • ' " • • • • . ,•' 

f JnyitiaihÓMl^ Municipio, giacché si 
è sulla" vìa di abbellire J,a.straia Mao;-
gìore, di^pensare.ffla tì^^ del sullo-
dato consigliere co||gnale,-rTr che non J>î  
certo una magnifìconza doll'ar oh it et tu
ra moderna. 

M> 
Kacseomanaian»o al pu 

ì riatttura,1;ffl 
ico un 

^•"ftTiiiJ^ 

L . ^ 1 

îhi 

# 

anonimo; ma devo ribattere Fimme-
) 

î  
ritata accusa, fatta*al^ce - PresMiito 

^Sappici Aristide diMmanere in carièa,^ 
. sebbene sia cessato il ̂ ^^' ufficio dal 

ezza, che 
"^ " i.di^j-

'^^ 

k: 

J - ' i i J l-l" lJL^=.n ^1 

o^sciopero di Schio r̂-
L'S.-

uesto 

me-

Xi,, mancano notizie sopra 
•doìSfe)--''fatto.i*.-••••"'"• "•.• ' 
WXrediamO che non menti credenza la 
I voce diffusa jerPaltro per: la nostrffittàjV 
'kffi^liV da chi, di ^unacoUuBionc fra" 

gli opéraj e le trnppS 
- Speriamo 'òhe il senno,4egli opera] 

Italiani e il'̂ buon volere dei padroni 
sapranno evitare un conflitto che 
sciiebbe pregiudizievole ad entrambi. 
I La istituzione degli arbitri^ o prò* 
biviri, cèrne si !^^o^*^ chiamarli, ha 
dato ecccUenli riimfàli in Inghiltorràj' 
in Friit t ì i drtpèrtutto dove vonno^illF 
licalq|ipcrchò^ non si erigono anche in 
Itttlic^^Sti trìburilitf pacifici; dove To-
peraio possa trovare giustizia senza 
ric^rei'e ad un^^zzo che^ se anche 
si voglia ammettere necessario, pe | 
terrore che incute, sé*universalmente 

ovato ? • 

&> 

Gennajo scorso. 
• È una questiono 

altamente Fffiora: é§U vuol renderéd-: 
ponii della siia^estio^m Società, e 
siccome non ò ancóra ultimato il col-

r 

lauddMoi lavori ' por parto del Genio 
provinciale, por convocaroa'Assembloa 
dei sòci attendo solamente che gli sia-
no comunicati iA'li .aiti^d^ collaudo-
Duò^^ffésì di ritardò a riunire la 
DOCie^Hon è ambizione di p i^ 'o . 

sig. Supplei cn^'assilnfo^^rHìIirtipe-
gnò .un n;iandato' difJìcilc; ha. per ^̂ rin-

imerito un^fflicoia accusa. Caro 

^'Si' 

m^, 

m 

% 
A? 

diréttorOj se andiaipo .di questo passo, 
erodetelo, non troveremo più alcun uo-
mo onesto che acceti;! ihcariohi^bblicì/ 

Yi stringo la inane, ,cred^^y,mi • 

SpL '̂Otario del Tir&,provincialo 
Socìolà «Sèi I&c>awi)l «luSlo Va" 

ale M aganza 
dri cĵ <|̂ ,̂ersa nella più squallida mi
seria, ed ò pieno di buQii&.voglia di 
lavprap^; 

So qualche famiglia avoslf^' sofel! 
fitta un vecchio qTiadi'O; che valesse la 
pena dì essere ritoocato, ^ farebbe o-
pera caritatevole affidàri'Hflo al Ma-
ganza Luigi 

FilautroiilW- Co la donna voi tut 
lo la poZ*^g§:BÌ;,trattasse di erigerò 
un monumento in onore dìùiualche 

%ar?̂ ĉ C0> tosto si vedre}^^ sulle colon-
Die di questo o di quel giornale uomi
ni che si sottoBòrÌY6ntì$Qi' son^̂  piut
tosto rilevanti; niii quando trattasi di 
compiere un atto, filantropico rari sono 
Qoloro che portaripiil'^lorooboloo,pre
stano la loro opera per'aiutare un:in
felice. 

Se il. disi^raziato •'^ròstro z^artnoni 
Gtomkij ohe Martedr soira .̂ sperava dP 
aiutare la di lui misera famiglia con uno 

nlSfìta 
-•^i^'Sii; 

^spettacolo offertogli dalla bone 
BoGietìXy^ldòni; avesse supposto chO; 
lo spirito di filantropia non albergasse 
punto riel:®Wiogli,,ttòrnìni; e opm-

.'tonffoupil sacerdozio dòli'istruzione pa-
•taviria^TOi'saremmo sicuri eh' egli non 
'ayiì^Jie ospostppu suo. nomo per le 
cantonate della .città ; ma. il; povero Zan-
nqni non lidaYa;cue nella cooperazione 
doi maostrì,fa,.'furono prop^^finosti 
che mancarono al loro dòverel fM 

M 

m 

\'^'^ii?S 

^ r ^ ^ 

' . ^ ^ 1 

m 

. . n . l ' . - K . j , 

. L ^ 

l soci sono invili 
11 adu-. 

Noi siamo ben lontani dal parteg-

«••10 H i i f é f i l l e 
;t£|(;i. in Bpcqn4a eonyocaziouo a 
""^nza generalo che a v # l l % p Ypnpr 
dì; 28 corr. ore 8 pop. nella sala dol-*i 
la Birraria a S. Sofia por;tf' csaurimón-
to del Roguonèe ordino del giorno: 

La.direzionevdol. Liceo,, di 40 yi-
liottt che lojiròhò; tmsmessj, ngftj^^ 

tiSihe néppur ;%no; :rÌtì,t-itiito tGonico 
profcHBloiiaié d i ^ ; ilio tenne'4; lâ  
scuola Sealoerl̂ ^^di 2,0j zòró;:la scuola 
al Ye.covadS€^ 40, uno ; iméi(> d ^ 
sraèlo'xm solo -rìfiutò̂ ^ i vìgllotti,,1na^l^ 
ohìaniò i dilòttaUfci il saceheg(jió^:Pa-

OD(i:}. il^,celeb^p .collegio .pigot^nes-
;re i maostri ctoUeMSCuolo 

1 - I 

Buno: 
Normali,'.Magistrali, S.Jiaggio,,,BDrgo 
fiorati. (Meautossa e Sm-anceBco, tiit-_ 

mi i^ I L i ' 

-î : _-f-̂  
J S. 

A 
JH: 

-r^^M I ^ 



^m te souplo che àppftrfcengcmg^a^ 
deffiocrazìa i^ttir còandirSSM"; corpo 
msegnante^ m •^m'?i 

e ma-
i . -^ 

1 -, 

tenalmonto; il ^oieco 1 [), compagno, 
Î  professoti Mei'lljiceOjdeir Istituto ;,; 

teonjèfy et slmUta, ;chè: aijpaSQngonoJ 
alla ariS 

Piditissimò tfi^zèr dà; lei eseg 
ovette: replicare dietro f l'insi 

stenza 
.0 

L-l 
ICO. 

I'̂ , 
- ' • l . 

fi;2a della scienza, non de-
•Hi ' i . - • f , •u 

^< 

-ew-

gnaiKmsi di gefcfca^BM sf^ùWp al mi-K 
sero^aestro eî eŵ ê î ctrc ; ^ ^ ^ ^ degna
rono di scéndere dalle lòró^Rédre e n 
stendere la mano ' a l loro conrnàgno.ft 
perchè W gradò inferiore : - quasiché in-J 
nanzi all'altare dell'istraziono non fos-

/soro ugiialij,tanto i professori che spa
ziano nel campovdolle scienze, guanto 
i maestri che pròparario^ò nienti, 
onde queste possano compropdere a lo?,; 
rovdMlè sciènze che ìrise;>-nano quelli. ' 

limili anòrmalP^jJrÒri in una ci^ 
tà, ohe sì vanta maestra di civiltà e 
progresso, non dov(.'ebbeî o succedere. 

• Passando dalla fifontropìà^^'aidllet-
tanti, dlrifno duo parole sul lavoro del 

t 

iiiii%[Pjengje SaHi / tenore, tèggero^a' 
datfcissimo a simili spartiti èjun simpa
tico artista: il suo catito èfdluna lini-
t ^ a inappuntabile e fu moritamonto 
àCT^^àito, sebbene f t i i fafff t j ' raifco. 

Il bariton^^p^otótrsa ' rappresen
tare; e sostenere, con buon S'^éìso la j 

P̂ *̂=̂  i f e ^ i ^ r o j egli can|||ben,0j.hii.| 
buona'̂  voce I f t o d e ' ^ ^ r ' ^ s i n j p a l i a " | 

J o l pubblìo|,^av(3ndosela meritata. } 
Al Buifo Sclieggi f'Oort fg^^^ 

sto spartito, s 'addattà meglio della 
Cenerentola. 

Sile : se si, perchè non potrà 
• aroraWzJSttl̂ e Qrsiiorpìare k suftmvòmrarraen 

npst^Diploma ci mioviizo. del pori 
c i i r a l ^ P ,alti^fthMiÌòÀì«ìdifMirètt!| 

Involòntiirìi ? se no e chi potrà seagliure 1M 
priffK^^WIK^ c ò t n n t ^ ^ b f Forse, M 

WS 

Z \ 

i più cejeĵ ri (ìliirurghi; h # " hanno prèso 
. ' • • ' • - . letro 

M.>. —L jV-H 

^W^ el basso^J/'OHÌohi" è meglio tacere. 
Buone ,le seco^e parti: tutto som

mato è u n ( ^ e t t a » d ^ ì : e r s i l e f a # a 
questi lumi di luna - Martedì il teatro 

M. 

era affollatissimoj molte signore ador
navano i/ipalchetfci: ÓVi 

dott. Zàrdò {Wcó là' dc^Uml tutto la 
r ^ i f 

p o i , lì ; ; ,. ^ • •':. - r ;, 

In esso lavorò,'non abbiamo risoo^^ 
Jltól^gossuna novità, riintreccio.,é-cd 
munisèiinó, i caràtteri conosciutiasimi ; 
infine cose trite e ritrite, a cui il pai-
lo Bceiìico moderno ha dcito il ben ser
vito. 

• ^ L " ! -r a ^ r 

wm Mi si dirà; a camminare sul terreno-
goldoniano ^iffi, vedére'scéne conterr|^ 
poranee del loro invt^ore; e P^ îgir 
nacfffi non'èonó8ciiitii"S^possihile, w È 
vej.'o, ne : oonyengò, ina quel vecchio 
noioso è ìi Siot Todero ih carne ed 
ossa, quel 2onin^W^^ figlio della ma
dre che hivadto alla luce Nicolelto e 
Gtacometto'y e coli via, ^ l̂a. -Eppoi, 
r autore comprenderà che col pubblico 
occorre-,una ihdìsponsabilo ^Berietà di 

concetti da portare il lavoro all'alt ez-

p. 

•^? 

liiissióne; mentre qua e 
• « • « 

za della sùf] 
là sonvi dello frasi ^̂ un po'troppo 
triviali, ne ^Wnto goldoniano, ne ve-

ll;^néziàne.; del resto il dialogo.;è vivo^ 
spiritoso, e V azione .̂ s '̂:,benchò nemica 
dell'unità di: tempo .— ,svolta piutto-
ĝ p hen^e ; T alito re .pOjtrà .faro .assai 
meglìOjiiisistendd^l'li studiì noccssarìi 
pelf̂ |̂>rodui;Sì ; dayahti alla nòa^^flf* 

l,^sig. Ziivdo perdonerà Ip, nostra 
franchez!5a:;,la ftfóriva. a quél? dovere , 
che Spetta ad un cronista teatrale di di-
re là verità ; e •non come certuni che • 

p _ I l I ^ 

vedbno tutto /jeZZdVò trovano tutto huotio 

proprio 
ricrearsi: noi vogliamo sperare che ir^ 
gentil sesso no:(i v o r r à ' ^ e r e àfiiro nels, 
r incoraggiare' un' impresa . ohe, senza 
fedotó, seppe, con sacrifici pròprii, darci 
ìinche in questa stagione !M discreto 
complessoi 

, Buon#l t messa in iscena, ed egre-
giameiit(u|oè come sempre T orchestra 

_• \ I ^ ^ 
Y^F^-^^^: ' J ^ - . J l , ^ . ^ 

Come si sa là ceTebro naTOm 
-_ X ^ -

è sotto processo: quanto pr ima, il 

13tìpi4fcAo3^?ezioiiàlò di Cone-

« ; 

gliano ,doYrà^%iiidicare, sopra da 

denùuÒià sporta da un giOYinot-

lo: che crede^di esser stato dan-
i •• ."• j . ^ 

neggiato da una operazione della 
celéhrejjal Gin. 

de*granchi,!! Forse che IVaMurisma 
II stìiusso è|j|iyjins0 iiuov^™ sclenzai^ 
nostra : ! Accidentìj éj(!ĝ mci4enU possono 
sucdedl^a tut rèd ift l l t t i . t É f 1« di-
pZpma td Gin non avrebbe chR«̂ a,,ra,efe-
tersi all'imparo di qualche ctìlebrltii, e gri-

• 1 
^ ^k•J 

F^V- ., r.. 

tiare « toccatemi si^Ì^ potetèf̂ V ! ! Ii4. 
esisti cariai 

: Ì 

ufihdo la fdtaljVpla 
mì||i;<ì0lleghi, dovreste, recarvi^-anzi tèmpo 
a Roma, die l'ass^^m^^^meno di;Pa
squa _varrebbe f^urìgàt'vì .dalle antichS 
peccata TT . . . . . Mu questo per me e un 
nonMlIlfmeritrè'cÓmpreiSS^ÉJque'^slgrio-
ri; I quali non ebbero mai, n^j^^g|p| il co
raggio civile dì dire al governo 1?e tempo 
di Quirla, di, toglierci ad ulteriori avvii9' 
menti e tìsici e morali, di impedire i so-

dÌMStólfclieVare il 'elarlitanismo » 

^ - r ^ ^ 

!!• \^i 

prosi, 
piegheranno ^(itt€plèf;yertebre ,(auguv"»4o-̂  
sene forse 60!) per dare im mandatci'̂ ai 

,^j^ppreseatanaa.«d un#é(ìrreia«p gwaiu/igMe 
presso i congressi clie^,4^^^f> » ""SfMorf?'* 
re Ybt^^rilltìsi !) iMiisera condizione elei 
meaico in genere, e •ueLjponrtotWm ispe 

%: 

^fl.•^ 
-\<^ 

^ V . -

?''V 

eie. , , , . . Approlìttatehe^ egregio avvoca
to, e la vittoria sarà vostra. 

Ciò che non entVu nelmlo cerveliQ̂ î ŝi 
è, come non si capisca ancora che l'educa-
zioneii^la tmìdré,.è:la^tella del vero prò-* 
gresso. di ùn*Dopolo! . ; , . E,̂ ĉome volete 
e come potreste pretendere che questo pò-, 

thlia, con maéstn da 7,00. franchi 
air anno, dicesse impunemente ftlja,Dal Gin 
c( tu non hai studiò al^lf&^^tfrton'conosci 

- • ^ L - i 

(''Giuriati è chiamatQ alia d i M 

sa in questo importante processò. 

| P questo proposito un nost rg 

amico ci manda quanto s e g u e : 

1 

-ìV 

^ h l f " * ' ' ^ 
i>-J0i:rf^i— 

•M 

I . 1 i . < ' ^ ^ ' 

i 0 por amloiziuj o per ispiritbffli parte.;. 
, t ^ . L e lòdi degli^arnioi toettotiò^it^'dub-i 
.bio;d pregi o i difetti, d'xm, lavoro, 

iDal-n 

%: 

Voi siete sfuggito a^^^na,grave crìsìj 
«Quella j ^ è (l'essere depututo^^Parli^ 
mento, ed ora incoireto in un'altra, forse 
più minacciosa e t(;|'i;'d»ile, in quella della 
Dal Cui. Io non vv auguro in pf^posito le 
il&retazìoni de'Vitalisti dell'idrpa^fclil|f 

.esiiicro che lì canfon-nelle polmouiê  ma 
diate M i quegli , e « Ì^ i deiraceusa, e li 
cpnfoatjìate co'loro lih&voU priacipj. Quei 

I • , , I . " 

Kiuitori dì un Eden con le leggi ammi-

anatomia, H\i non sai quali guasti j m ^ p o -
durre con una manovra megho che con 

• - _ ' - - I L 

un' ultra, tu vttghi,.,neir incerto senza sape-
re if smgole alterazioni delle parti, tu ci 
inganni, tu sei meritévole del nostro dir 
sprezzo »? E quale azzardo non! sarebbe 
il vostro, meniVQ h tulle va usa è la paro
la d'ordine,; incnlre l'indebito esercizio dj 
fflWi'te lo scorgete ognLgìorno sulle pubs 

irò di Moina JjHclpgpiazze; mentre il 
si rìporcuote su tutte le vìe delie cento cit-
tà ìtalialìe? Fate senno, e por queatu volta 

kpiue nel sacco. Esculapi air 
cusa, io dai^etoille^ft^d'assoluzione;^^ 

avessi, per la Dtil Gi||j^|^ion uuo ^̂  
voi, ^ ^ e n b uno # 1 : magrt̂ nìmo governo 

/Ti-i 

mr y i 
• - 1 

; -

f-

IPcttU'O Cunctórili, Martedì iì,ndò 
in scemi il Sa^Uère ' àéì nWMtvo 
siui \ ,T ' ^ 

t r ^ 

T 

V -L 

L'esito,fu diàci-oto,,contrariamente a 
quaufcb iaepòfctavaBi, ' sebbene, gU 'artisti 

pn parosBoro molto aiiiatati, 
3P'Siffnora Ida Oristìno, nuova nel- : 

rar{;e,'B08fcenne'la diflioìle parte di Eo 
slnaconsuffìoìonto disinvoltura* Habel-

^ 

nistiruUv̂ .cl*iNii Lombivrtiiiij que' fanatici per 
• Soppressione di tutto che, seconao le .t 

loro storie 
1. 

^^^gni^ohii ,m^^|tiumÌ?ro, 
- r J 

^?:^iv? 

la Yooe, agile, forte noglimcuti; voime 

que' Parrucconi, fra tpmli- primiìggui 
revoie . Tocchio, ehe co' suoi d^réÙi^ef"»»-^ 
tirtniift l'uul'rtiti'o fa liella mostra (li so, 
L îuiili rpncro distruggere prima di'pensa-

al Mdo d'umM)iù solidâ  e P"» MI 
erezìooe, io li mlerei vaUmtìorì, (fossero 
cento 1) e voi li conquiderete, ne sono sicuri, 

0 è, 0 non è quel t^ro di quella 
nota prefettizia trasmessa ilì%ruo ÌU riViP 

WfcB'8̂ "** «1 S ^ ^ ^ : '*̂ "'' 
TORRKSIKI D^^rmicuii;L,vw(iELO 

lecco àpz3i73. 

MiSeretae mponsitlnle Stétoi Antonio 

te 
v--^ i -

Ŝ A-

f 
re 

mm< 

mmm 
presso il̂ càitò Svìzzeri ;laww»*» »««!«** 
dì' E|^sJ4^, fabbricata da F.; Gesarinì/Pa-

. ova i : :̂ i :•'•" 

n J i u j _ ^ m 

-^ 

1 
in Yia Pensìo al N. USI 
Qttarsi pel 7 Aprile p. v. IVivol 

gersi Via Forzute N. 143S. 

4' ' z ' J , ^ 

' ^ l i i^MM 
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fci^V^'i 

acquistni'i 
^̂  „„ „ Provìncia 

Padova i|^jyii8tq^fct&l?n^ pt̂ r impiegare 
*tìh GapiÌi)J%;di lire 400 milaf^pìù. 

{ 

i iS".;^ ' 

r^fe 

mento di 2000 o 3000 campi in Provin-
mS: Fadovtì. , 

0 periifmtàrsi con 
Cumpi in Circon-

J'adova alcune Case, psrle 
di n'cente costruzione vt'i'so Porta Codo-

i 

dano esterno 

Si^ 

i^^i^rAnri-
|^^W•^y.j•T, r^À^ 

V ',-Z 

wm rrni l l i t tcf l't'i 'Ì3 Giugno 
0 pel 7 Ottobre 

iM»inpi 50, 40 ,27 e 20 
enédtinn don c^^ptp|)clie mì̂ riìi) da Pa

dova. 

p. V. tiv campugn 
tìf 

^ l ^ 

¥Eî DE^ 0 permutarsi 
con campi J n 

ctìnMrio esterii^'iài Padova, Campi l 3 
circa con palazzo, fabiìric!)e'^%iohiclie,; ed 
adiacenze, 1V« Nonle, Camposarapiero e Mi-

H a mùtuo va
rie somme 

dà MtSOOO sffl^f8o.ftQO,vei:so cau-
ziótii fondiarie di pnma iscrizione tan
to in Provincia di Padova cin? di Tre-
viso,f#yenezia è Verona. 

t '_ ! 

^H'^y t 

H 

•M 

^M 
iA-^i Sw o permijtarsi con 

*• campi in circon
d i n o esterno drKdpvaC||9pi 40 circa in 

^^lètrettò di Camposampiero, divìsi in parec
chi appezzatfSIflì. 

ina int roxam-
pagne dì Com

pi dO^ 20, 30, /iO, ^p, 60 0 più nella 

d i r e g » i r § a ì v a z z a n o alla Battaglia 
j ^ di i^asalserùgo a BoVolentaj oppure 
M ^ t e r r i t o r i o di EsJ^j^ — Si ofl^;^^ 
garanzie anche jbhHarie, 

LT J . 
r I I - -^ ,. - L \ V J i J A-, 

V±-n.--J- ^^ S * - -• ^' 1 ^(^-y " ^ 

p. V, daaf-
iìttarsi un 

Casino in Padova vi|^ndr(>na.Il, di: Co' 
dalungfl( N. ^m^per^l i re 80 mensili. 

B£voì@;er8Ì |)ci- « U è r l o r i i l ^ ^ s H r i n d i c t t ^ t o n i , per i v a s r a i ^ s i o -
n e <l£ |»si'ogeUi, «» p e r r ieerc ì&e, a l s i g . O. ^ . lSfi&Iini£iTTI, T a a s a n 

_̂ n _ ___ r_ 

1 ^-C:'=xn 

il-' 

JÌK' , 

Ull« 
- -̂d 

M" •- '„ ^. 

^̂ JA^̂ ^̂ ^̂ ""'̂ -̂"'̂ -̂ ^̂ "̂ ^̂ -
Ltó-

' . f f l^ i^ i 

K: 

^y^ 

^\]^f^<-

r^l.lY^,^,^=^F 

Af Scólto e copioso assortigiento 

Gompagmh Inglese.d'WésimrUmone 

CONTRO L»ÌNCENDIO 
.L JirTJ 

- - - - ^ L 

• J T C l^^lieseasl d i , FisfoSlsI*?» 
1 

,^io 
ricevono "commissioni di qua-

Inlcriia. 
naie di PiMlicita. -- Via S. Fermo 
N. d 2 6 4 Padova, 

unqiie entità dalP-^ffen^ea 
iàlii di Pubblicità* — Yi 

E SULLA VITA DEIIL'UOMO 

• ' _ L 

auloriszata in Italia con /?, 

iS Seliembre 'ÌSIO 

, | - ; . ' 

reto 
mÉ^€ 

^&: 

iilingua Utthana e rran-

sullft quaran
tina, es i^tV 

^i^jipireducazione de' (anciulli, die conosce i 
lavori.donpesolii 
ceser"cet5(^cpllocauienl-^^m|tì^ o 
coinè diruuv'di ctunpugma in (Jualche T^y-

î gliu, s i i ; i«nè . . / 
: Vi'v inrorouizìoni,ulteriori dìri^i.'rsial Sig. 
G. A. BrimoUi pr('s>̂ o 1' Agenzia InUìrna-
iìonuleiiì l'ui)Ulidlà, viii K, Fermo M. 1204 

•QA IJ1B'« U r a l i a n e 

M^jj^presmUantè p&r-la Ciilà e Pro
vincia di Padova sig. G. >/. Brunetti] 
Pia a. Emnno iV, -i2(>4 ^gadovm' 
m 

\m 

BIRRA della pri?-| 
mìata l'dl)-

^ _ _ • 

brica di 1«V. @ehi*eiucr dì &K*aiK nres 
. _ H 1 

i ic7rC 

V. 80 G.TBrunetlì,ViaS.Fermo n.i 264 Padova 

* d'Assicura-
^ . ' X - • • • • ' -

zioniln ri
cerco dì ubili viaggiiitori nella Provincia di 
Pàdova - Avviin/are domunde con referenze 
liWJgcn^iia, Internazionale di PnhbUcitàj 
Via S. FermoW -1264 e 1264 A. Padova. 

KTaPJ 

5xj'j ^ÀCI 

( 

g i à Imiiei^at i^ioe d è i F r a n c c s s ì 

•r.':;^ 
ovvero 

f̂ ' I wmrì 
Baeconto storico-romantico dalla storta 

fra ncese .jmtempGmMi^ 
TRADUZIONE BAI.L OIUGI^LE. ¥^DE8C0 

Atteso le molte ricerche di ^TO^pera, gli 
Edituri credono far còsa (fra%^^ibblico col 
fame una seconda edizione ridotta ai'prea?;ajti 
soli Cent. 10 la dispensa di 16 «(iflinc/ ^ "" •• 

. *-ii^-

m 

Ricchissima, di avventure è la vita delP im
peratrice Eiigebia, ed è appunto la storia dì 
questavdonna che qui si svolge avaotia^ nostri 
sguardi nella forma dVun romauzo pìtìoevole e 
briIiantG. Noi pi-Uìneranieute^odiarBa Eugenia 
Mòntijo come compagna*laìlmàdeW' giovane 
regina IsaboUa dì Spagna nel parco di Aranjuez. 
Ì^**«M^^S"»^<^»«%^s*5ducentrm ftmJuHa 
ohe scnerKano, passeggitìndo sotto le auperbé pal
mê  sotto 1 fiorenti mandorli e senton^lveèliàRè^^ 
si in se Pamor©î .coU'ardenaa meridionale...,. 
però, mentre [|i||bonezza di Isab(i|||, non s'ac
cresco coH'intero sviluppo, quella di Eugenia 
aumenta a sempre maggiore Wagaiuoenza. No! 
teniamo dietro alle ulteriori suo sorti interes
santi noi Belgio ed a Londj'â  ove in cau^a sua 
hanno lungo duelli sanguinoai-r^ indi a Parigi, 
òyè il gran mondo Pammì^a, e Luigi Napoleo
ne la scorge alla o&^ma di Compiògnej p,̂ î p̂oco 
dopo ì u i ^ ^ a connui al trouo^^^^^MJe. 

Corre una via ardita, dogna_;^^^mira/,ioue, 
da una donna spagnuoìa ad un* f̂mpèratrico fe
steggiata, attorno alla quale in questo romanzo 
si raggruppan^^l^tti^ ì misteri delle:'ruìlerles -
quadri tolri, pièni di sangue e sete ui vendetta, 
ma pur anche di romonzescbo avventure. a 

Chi però a! giorno d'oggi non senlirebbo ite 
desideno; Tu vagiiezzr di conoscere iâ ^̂b 
tempestoaaj Uj|^y|||n;oa di ques'imperatrice, il 
cui aplondore jier^Mpria grave colpa ora si è 
eclisfAito altrtìitànWl^SddiScntòf^iSui orgtff^; 
ora fu oosi,;rintuzzalo che, pròfuga, abbandopa-
ta da lutti icortigianij^otjesuitì. va con suo 
figliò e con suo maritolln cerca ai un asilo sul 
suolo Thpèsè? 
il^Quest'oporaftltre la storia di Eugon^^on-

tessà di Toba, ci dtqueila del suo consorte Na
poleone, dal suo primo incontro coh lei fino al
l'estrema caduta^ .accompagnata dall'incendio 
delle TuUeriés; a lettore la troverà IfUplè-
mento necosaario al libro già pubblicato: JYa-
V^^^^^II- 0 lotta del deslmo^^^prpna im-
j)emf?rliìquantochò quest'ultimi Irlri'esla ap
punto, allorquando le nuòve idèo politiche e gli 
intrighi dei diploinaliti di tutta Europa promet-
levuiio altri e piiì seri avvchimonti. 

,!• ^^^iV 

a fio cìl!S|tOBfe(Se IJ . & — a 9 8 li . t O -
L'opera intera consta di 9S dispense r̂ el 

medesiin'o'formalo doU'opeftì1*Ì̂ itì(;i .Xapolé'o'tìe^ 
ovvero L'ìttd deV destino e corona imperiale^ 
con •lOOHiiagnincho i l luslrazioni^^^è^^** 

Lo dispenso si vendono anche presso tutti 
i TÀhrai o P''eì\di\.ori di giorìioli a Cent. 1 0 . 

Usciranno non mono di A (̂ spense ogni 15 
g i o r n i . •.,.: :. "• ^^^p|- ' ' -" 

Gli ablienati all'Pera opo^dìrettì agli E 
dìtori Fratelli SìmoììetiL uvranpo in .dono il 
romanzo di Anna RadcliffeLi ISoifei-rauel 
«18 niaxasinl. XJn volume m-8' di pag. 214j 
ìUustFàto da 15 incisioni ihtfirciiiatè nel testo, 
noR ĵbàgCOperta, ìndice e frontispizio di dotta 
• opora»fc'' 

-^J 

a 
•e F. 

' i \ H 

IT;^^: li!elle rinomate 
dott. Lanza 

^-i 

ersi per 
Fermo E, 1264 

l ir: 

I j 

•iV 

Tip, Grescini, 
;?#^# :̂ X ^ ^ - v - ^•«n^Tlrv • 

rns 

mn^i' 
' . d ^ J n^n [^ 


